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Un,{ladre ^cblopìp 
per la scuota laica 

Il Ntuivo OioMtaìe di Firenze stral-
eia d,& un opuscolo di uno «Soolopio 
degnissimo e dottissima) alcuni brani, 
mollo interessanti Ih cui, da un punto 
di vista rigidamente religioso, si com­
batte r inédftniimenta della religione 
nelle scuòle e si propugna la scuola 
laica, r 

V Inssgaamonto religioso 
pulì rliisolre di danno gravissimo 

« Ammettiamo volentieri » — cosi 
comincia io Sculopio — «(banche 
potremmo ragionevolmente dubitarne) 
che tul!ti_ quei cattolici che vogliono 
l'insegnamento religioso nelle scuole, 
abbiamo l'intenzione santa di far del 
bene e non quella di vincere una bat­
taglia politica». 

rignonpei]ti<n,|o « l'insegnamerdo re­
ligioso nelle scuole quali oggi sono, 
in Italia quale è oggi, non solo non 
darebbe ì fruiti sperati, ina potrebte 
riuscir di danno gravissimo». 

' Un oottoetlo, materiale, 
golfo e falso della religione 

«Vinsegnamentoroligioso nelle scuole 
itali«ne d'oggi potrebbe forse darò-
qualche frutto » (si badi bene, potrebbe 
FOBSBI) « quando fosse impartito da 
chi avesse le qj^alità necessarie a un 
cosi alto e delicato e idiffleilissimo uf­
ficio... • Ho udito ; pid volte sacerdoti 
pieni,di zelo e anche di dottrina, non 
ritiBcire con tutta la buona volontii ad 
altro che a far ridere o a far dormire 
gli inequielì giovInaUi catechizJati. 

« ...Si creda che basti far recitare a 
memoria il libretto del catechismo? 
Ma, in questo caso, 6 meglio dire a-
pertamente che si discute i per burla ! 
Come rattrista che tanta brava gente 
abbia della iteligiono un concetto cosi 
materiale, cosi golfo, cosi falso ! ». ' 

'Alla religione proyveda la famiglia 
« Intanto — continua il degno Sa­

cerdote -~ provveda, la famìglia. La 
Religione non può elTlcacemonte inse­
gnarsi che per due vie diverse, in due 
momenti diversi della vita ; cioè, o 
per l'educaiiione famigliare, e l'opera 
specialmente della m,idre, sicché l'idea 
dei doveri verso Dio entri nell'animo 
dei bambini insensibilmente e sponta­
neamente per la via dell'affetto, come 
l'amore ai genitori ; oppure nell'età 
che la ragione ha il suo pieno sviluppo 
e possiamo arrivare con la riflessione 
e con lo studio a rifondere, regolare, 
indirizprc le nostre convinzioni >. 
Perchè le famiglie vogliono 

r Insegnamento religioso 

«Quei padri di litmiglia che cuo-
prono di firme le petizioni perchè 
torni nello scuole, {la Religione) pen­
sino un po' se le hanno preparato 
nelle lamiglie i fondamenti necessari ; 
e dovranno non raràmènteconcludere, 
se vorranno esser sinceri, che lo zelo 
perchè altri la insegniiai loro figliuoli 
proviene o dal rimorso di non averci 
pensato essi stessi, o dallii pigrizia 
che li persuade ad'affidare ad altri 
un peso .ohe per essi è troppo grave 
0 poco adatto. » 

La base ielle p w i | e eleziraj iioliticle 
La Lombardia')x&' un 'notévole" arti­

colo dal titolo' «'(tome nel 1904». 
In conclusione il gioriiale milanfise 

dice : .Non, si potrebbero ripetere ora 
le elesioni cogli strumenti e sulla base 
di quelle del 1904. Non si potrebbe 
ancora diro ; « Nò rivoluzione né rea­
zione » perofi^, \mahca lo spunto in­
combente dell»,] rivoluzione e la mag­
gioranza del Ipiiese non vuole la rea­
zione olerictifé.-

Quindi l'on. Giolìtti deve decidersi; 
0 senza elezioni o con una base diversa 
da quella del 1904. » 

Il "lièto Bwanfo,, a novambra 
il Resto del Carlino reca : ' 
In questi giórni ,si è recato, a Rac-

conigi, per visitare la regina Elena, 
un illustre ostetrico. Questi ha consta­
tato che tutto proctóe'.vegolarmente 
nella gestazione ^ell'aMlista dònna ed 
ha mostrato di Vitènore ohe il lieto 
evento possa effettuarsi ,versp,|^,,!jìetk 
del prossimo •h'ovtóbre.,' ' 

L'autonomia nazionale 
E i SOCIALISTI 

Si chiacchiera, tanto, — spasso con 
scarfe'conoscènza di oaiisa ' del riéo-
rivoluzionarismo di .faurés. L'eminente' 
socialista francese viene accusato, priti-' 
cipaltnèBto di és^fsi convertito ail'her-
veismo, ma l'accusa è infondata ccime, 
è dimoalrato del bratio ohe seguo ,o 
che stralciamo da un suo recentissimo 
articolo. 

Il leader socialista • sostiene di non 
aver inai cambiato idea. 

< lo ho dotto tre anni fa (ricorda 
egli) io ho dotto tre anni'fa che l'in­
differenza per l'autonomia nazionale 
non potrebbe che abbassare il prole­
tariato e compromelterne la causa, lo 
ho detto che l'idea di abbandonare 
una nazione al nemico è antirivolu­
zionaria e ripugnante, lo ho detto ohe 
l'asservimftnto di un popolo, derubato 
del suo lavoro e dèlia sua ripchozzaj 
violentato nella sua coscienza, mutilato 
0 paralizzalo nel suo gonio è un disa­
stro por l'umanità e per l* classo 
operaia,Ila cjualo porta iu questo caso 
il doppiò fardello del padrone interno, 
e del padrone straniero. Oggi come 
ieri r idea di veder la Francia asser­
vita alla Germania b la Germ.inia as-

iservita alla Francia mi fa orrore, iiia 
io ho' sempre sosteimto altresì le due 
idee (secondò ino indivisibili) del so­
cialismo: r indipendenza nazionale e 
r.internazionalismo operante e orga­
nizzato » 

X 

L'opinione di Amilcare Ciprianì 
iV proposilo di antimilitarismo.Ungior-

nule ila intervistato Amilcare Cipriarti; 
il quale ha sostenuto che «i socialisti 
francesi coscienti non possono essere 
antimilitaristi, ed ha qualillcato Hervè 
come un ciarlatano, come: un dentista, 
americano'il quale deve la sua cele­
brità soltanto ai colpi di gran cassa 
che 81 è battuto e che gli hanno bat­
tuto gli avversari». 

— Se la mia Patria fosse In peri­
colo, io prenderei di nuovo il fucilo ! 
, -- ha dichiarato Gipriani. 

Per maggiore chiarezza — aggiunge 
il giornale che pubblica T intervista 
— giova anche ricordare ohe Amil­
care Cipriani appartiene a quella ca­
tegoria di rivoluzionarli che non hanno 
paura delle armi da fuoco. 

CaOIACA 

Una domanda a Tittonì 
Ohi non sa — scrive Y Aranti — 

che,rOperà bonomelliana — quella tal 
Opera che prende le 35 mila lire di 
sussidio governativo — è niente altro 
che l'organizzazione del crumiraggio? 
Tutti coloro che si sono occupati dalia 
(iòsa lo sanno, ,e i:,gic)rna|i hanno da 
molto tempo pubblicate, Je pròve e i 
documenti di questa péritaa' aiiono fr.-»-

, Iricida. Chi dubitasse ancora non ha 
che a leggere il Tempo di ieri, che 
ripubblica' alcuni degli atti d'accusa 
contro l'istituzione crutniresca del ve­
scovo di Cremona. 

Qra noi diciamo al signor Tiltoni, 
ministro degli esteri per il regno d'I-
italià; 
, «Ella sa oheiuna delle ragioni di 
quell'odio che circonda l'operaio italia­
no, 'o almeno certi operai italiani, al­
l'estero, è a ricercarsi nella funzione 
di abbassa salari ohe gli operai nostri 
compiono inconsciamente. Perciò l'o­
pera bonomelliana, allevando crumiri 
e mandandoli a fiaccare la resistenza 
degli operai indigeni, acuisce questi 
odi, e li arroventa fino al conllitto; E 
i conflitti non mancano mai. Ella che 
è ministro degli estori, dovrebbe ricor­
dare, quelli gravissimi di. Francia, e 
quelli più recenti di altri siti. E allora 
perchè ella sovviene con i • denari di 
tutti, un'istituzione ohe è destinata a 
creare .conflitti sanguinosi e pericolosi 
per la sicurezza ' déP- nòstri' connazio­
nali?». ' . i -

IL BIUNCIÒ DELLO STATO 
Un avanzo di 30 milioni 

11 Corriere d'Italia dice che per­
sona che avvicinò l'on. Carcano assi-
pura che egli si sta occupando della 
sistemazione finanziaria. Il ministro, 
.secondo il giornale, avrebbe detto che, 
con trutte le maggiori spese approvate, 
nell'esercizio chiusosi al .30 giugno 
u. s.; pUro il Wlancio si è chiuso con, 
un avanzo di' 30 milioni. 

. Arta I 
Sampra sul Kttèlelantonta | 

'.''.' di un màéliiro. ' ' 
lori,, per unaj deplorevole svista,! 

venne oiamesao dall'articolo del doti. 
Vittore, Marpillerq (cui chiediamo scusa) 
il brano che qui ; sottg pubblichiamo, ! 
avvertendo che va inserito subito dopo 
il capoverso ohe .comincia; «Infatti 
man mano che si avvicinava la par- : 
venza eoo » a ohe 'fluisco con lo pa- ! 
role: «...al terzo episodio di questa «via 
crucis». (N. d. II.) 

11 ao gennaio di quest'anno capitò 
ìmprovvisamento in Aria l'Ili.molspot-
lorv! scolastico Benedetti, il quale pro­
poso al, Del Re di, |indare subito a 
lìuia dove s'era reso "bacante un posto. 
Si trattava di aumento di stipendio, 
di una classo unicaj in uu capoluogo 
di maggioro importanza che lo avvici­
nava, alla famiglia. La proposta era 
molto lusinghiera per il Del Re; ma 
si trattava di un posto provvisorio; 
ed il Del Re non voleva perdere i di­
ritti acquisiti in Arta, cioè non valeva 
correre l'alea d' perdere il cerio por 
l'incerto, ili Bonedotlj,, si afl'atticò a 
prometterò tutto il suo appoggio per 
la successiva nomina stabile. Ma il Del 
Re si ricordava benissimo della pro­
messa formulata dal Benedetti all'e­
poca di Rivolto : se rinunciate, sulla 
mia parola avrete il posto di Moretto; 
il Del Re si dimise, ma il posto non 
l'ebbe. Epperò questa volta il Del Re 
non aderì.,. E chi. nei suoi panni non 
avrebbe l'atto altrettftpèo? 

E veniamo al quarto episodio. Una 
quindicina di giorni 'dopo il tentativo 
di mandare il Del Re a Buia, pervenne 
al Municipio di Aria, col tramite del 
R. Provveditore, ttn rapporto dell'Ispet­
tore Benedetti col quale si dichiarava 
il Del Ho meritevole dì licenziamento 
per parecchi motivi riassuineiitisi nella 
de/lciente attitudine, didattica-educa­
tiva. Il rapporto fu portato alla di­
scussione del Consiglio Comunale il di 
24 marzo; e la proposta di iiceuzia-
monto fu approvata a grande ro.'»g-
gioranza, nonostante ohe l'assessore 
delegato alla pubblica istruzione sig. 
Severino Somma, con .una elaborata, 
e coraggiosa dilesa, l'ffialtesse ad lina 
ad una, - sulla base di documenti e 
dati statistici — le accuse lòrmulate 
nel famoso Rapporto. 

Dua documanli 
11 maestro Del Re, a proposito del 

rapporto dell'Ispettoro Benedetti che 
io dichiara « di deflcienta attitudine 
didattico — educativa» ci prega dì 
pubblicare questi due documenti : 
Preg. sig. Maestro Giovanni Dal Re 

Nell'invìarle questo dono (un orolo­
gio a pendolo) noi non intendiamo di 
sciogliere del tutto il nostro debito di 
riconoscenza che abbiamo verso dì Lei 

Accettando il nostro invito di assu­
mere l'inseguainento noi primo corso 
della Scuola Serale di Piano, Lei ha 
reso un, segnalato sei'vij^io a questa 
nuova Istituzione ed all'intero paese. 
di Piano d'Aria, Venire seralraenteda 
Artn a Piano sfidando i rigori dì un 
lungo e critico inverno come quello di 
quest'anno; istruire con amore e pa­
zienza e tanto profitto la numerosa 
scolaresca del primo corso ; e ciò gra­
tuitamente, per reneoraiabile scopo di 
giovare all'istruzione pubblica, fu un 
sacrificio che moriterobbe di esaero 
ricompgnsato, ben meglio che col tenue 
omaggio, che,oggi Le olt'riamo. Ma Lei 
sa che le nostre flnau'io, in questo 
primo anno di vita sociale,, non per­
mettono ,(!he si faccia di più e di me­
glio, i • 

Lei ricorda lo calde parole di gra­
titudine e di compiacimento per l'o­
pera Sua che il nostro amato Parroco 
Le rivolse nella lezione di chiusura 
della nostra Scuola. Ebbene, egregio 
Maestro, p'ermetta die la presidenza 
della scuola ai associ di tutto cuore a 
quelle parole ; essa rispecchiano i no­
stri sentimenti di viva riconoscenza e 
di inalterabile stima. 

Piano d'Artft 1" Maggio t'J07 

U presidente Osualdo Salmi 
X 

10 sottoscritto Severino Somma fu 
6io. Batta di Piano d'Aria tengo a 
dichiarare quanto segue; 

11 29 gennaio u. s. in un abbocca­
mento avuto nel locale del Municipio 
di Arta coU'ispettor Benedetti, presenti 
il' Sindaco od il segretario comunale, 
ebbi dall'ispettore l'incarico di pro­
porre al maestro Del Re .di rinun­
ciare al posto di Arta e di accettare 
uno a ' Buia, posto allora vacante, e 
òhe a detta dell'ispettore, sarebbe stato 
oltremodo vantaggioso per il De Re trat­
tandosi di aumento di stipendio di 
classo unica, in seda di maggior im­
portanza e cbo lo avvicinava & Udine 
ove à la famiglia. 

10 portai l'ambasciata, al maestro 
ril'arendogli quanto mi, aveva .detto 
l'ispettore. Ma il Del Re rifiutò reci­
samente non volòndo rinunciare ai di­
ritti aquisiti in.Arta aocotsndo, un po­
sto provvisorio a Buia e prestando 
nessuna .fede alle promessa : dell'ispet­
tore die gli assicurava il suo appog­
gio'per la nomina stabile nel nuovo 
posto di Buia. - , , , 

Naturiilmeiite le trattative fallirono. 
Tengo a dichiar.'ire inoltro: ohe in 

detto giorno e precisamente prima 
dell'abboccamento in Municipio, visi­
tando la scuola del maestro Del Re, 
l'Ispettore, Banedeiti in presenza mia. 
0 del maestro .Basso di Piano, e prima , 
anche alla maestra Politi, ebbe a d e -
logiara la souola.,dol maostro.Dd, Re,, 
specialmente nei riguardi della prima, 
classe. , 

Dichiaro in fine che queste mie af­
fermazioni sono pronto a ripeterle in 
qualunque .sede. 

Semi-ino Somma 
(assessore alla P. 1. dimissionario) 

Si Vito ai Tagiiamento 
Spunti ed appunti d! cronaca 

Rlaportura delle scuola 

Le scuole elementari si riaprono 
giovedì lo corrente; 

Di giovedì!.,. Coma, non è il giovedì' 
per lunga tradizione destinato alle va­
canze dei bimbi? 

.Sicuramente, ma dopo viene il venerdì 
a.. . capirete non va bene. 

Inl'atti il prete, por lo frazioni almeno, 
girò di casa in casa perchè le piò ma­
dri persuadessero i buoni padri a fir­
mare una istanza por rlnsegnamento 
religioso. 

Sintomo a simbolo del quarto d'ora 
che corre; ma,., che ne pensano gl'in­
segnanti, i quali pareva volessero riflii,-: 
tarsi all'insegnamento religioso, consi­
derandolo un anacronismo ed una vio­
lenza pensata alla libertà dèlia loro 
coscienza? 

Dlraltora didattico 
A diretlòi'e didattico nell'ultima se­

duta del Consìglio Comunale veniva 
confermato fi sig. Faltorello. 
. Il,buono,e gentile Faltorello, nell'an­
no scolastico 1908-1907, aveva dato 
tutta la sua oletm intelligenza e la sua 
forte operosità al miglioramento delle 
nostre scuole elementari; ed i fatti ne 
confermarono grinsporati successi. Ora 
come si spiega che nella votazione per 
la conforma sì trovarono, su t'ò votanti, 
1̂  schede bianclie ed un rio chiaro e 
tondo? 
La scheda con il no portava la firma 
di un consigliere che si compiace di 
figurare come f'racler nel partito cle­
ricale; e siccome il sig. Fattorello godo 
fama di carattere libero ed indipenden­
te.... i preti, con o senza veste, riman­
gono sempre i preti. —Che importa 
se il sig. Fattorello siasi deliberatamen­
te ienuto alieno da ogni questiona di 
parte, e siasi esclusivamente occupato 
della scuola?... Sintomo e sìmbolo del 
quarto d'ora che córre!... 

Nomina di maestri 
11 Consiglio Comunale nella seduta 

del 3 ottobre procedeva alla nomina 
di alcuni maestri. A prescindere dai 
criteri, discussi e discutìbili, che gui­
darono i patres patrie nella nomina, 
sta in fatto che queste per forza di 
legge dovevano l'arsi entro la prima 
metà di settembre. 

Dunque?.. Violazione flagrante della 
legge, tanto più che contro le delibe­
razioni della Commissione par la gra­
duatoria pende appello interposto ài 
consigiio scolastico provinciale da uno 
dei concorrenti al posto di maestro 

Ma da quando in qua, in alto loco, 
si è badato a violare le leggi e la con­
venienze, sa la violazione porta comodi 
e solletica speranza? Fortunatamente 
esiste un'associazione magistrale e forse 
verrà il caso di riparlarne. 

Commissiona edilizia 
Neirulliraa tornata del Consiglio co­

munale fu eseluso dalla Commissione 
Edilizia l'avv. Piergiorgio Petracco, 
una meravigliosa tempra di vecchio 
che impone a tutti i cuori il sentimento 
del rispetto, della simpatia e della am­
mirazione. 

La sua esclusione provocò il disde­
gno dell'intera cittadinanza; ma l'avv. 
Petracco ad onta della sua veneranda 
canizie, quando si trattava di comme­
morare il primo centenario deUa na­
scita di Garibaldi, non esitò a presie­
dere il Comitato ed apparve fra il po­
polo nel comizio che qui si tenne per 
il XX settembre. 

Oh, non ce n'era abbastanza perchè i 
preti e le femmine trovassero pretesto 
a sfogare la loro bile? 

11 patrio GonsìgUsjifi lièfece onorato 
interprete ; sintomo e simbolo del 
quarto d'ora che corro !,.. 

•"'••,•;„'.ir\«Ìiio;nuo*o ' : ,•; '• ' 
; ILSiqdacodott. Piòììòrasuttii'diràT 
ma va un mpifesto per avvertife.òhé 
lino al priifio novembre 'rèsta Wetatà 
la: vendita del vlìjo nuovo, al miniito 
.senza,speciale permesso., ' , . . ' ' . 

Magnico provvòditnentò nei rig'uairdi 
della vigìlaniia.igìénipa; ma vorrebbe ,' 
dire il Sìtìdai» perchè,ha fatto sfàm--' 
para ,11 m.amfe3to dalla souolii 'tippgrà-
fica del,collegio: P.iO X ?. ' ":,' ;, " 

E'Ja soqol»-tipògràfljca delooliisgio 
Pio X: ohe»olire, al mànìfe^^,stam­
pava pure pei' il nostro Sindaiici.ii re­
gola mento sooiastiiio, devesi veì'àtiieiite 
considerare una scuò,là,Con l'ihtentO, 
unico d i , provvedere alle, numerose e ; 
continue pubblicazioni dell'iatitiifó, ò 
non ,piuttosto una ditta cpmmeroials. 
qualunque? „ ',;, 

Ma; se non ci fysso il sintòniò é;' 
sìmbolo del qiiartò d'ora.!.... : , ' 

La processiona dal, Bofitrlji 
Le brutte, le zitellone e le pinzoc-, 

chère ostentavano unu paura i indiavo-1, 
lata cbo 1 cosidetti /l'amassowj.aves­
sero a disturbare la proiiéssione;; del: 
Rosario. Ma guarda le balordaggini:, 
dell'isterismo femminile quando vi sol'-, 
fia dentro lo, , spirito pretinoil.i., r 

Naturalmenta 1 framassoni ima si., 
curarono purtlo nò delle sullodate si- ,: 
gnore nò della processione; di guisa ; 
che, intorno al simulacro della Ma- : 
donna del Rosario, con le brutte, cpn ,, 
le zitellone a con le pinzocchare, po-.i 
terono fare loro splendida ; móstra , i . 
lacchè del deputato conte ; :Rota e , di; : : 

, altre case nobiliari con le livree, splen,-; 
kdida e con gli splendidi, cerotti, '• < 

Auf, che tutto ciò debba anche es­
sere il simbolo deiltutUtì? 

La loltji antUo|e,lf|cg^le 
: Da molti, amici e simpatìziianti, si 

fecero e si fanno pressioni^al Comitato! 
organiz'zatore dpi Comizio'per, il XX, 
Setteinbro perchè si risponda ad un 
articolo comparso sulla Patria, del ,,. 
Friuli e firmato:,«Una donna». 

«Ma — rileva un tipo del Comitato 
— noi con le donne per istinto e per 
educazione vogliamo essere gentili. 
Ora, come si fa ad usare gentilézza • 
con una donna che iVi scaray^pt^y in 
faccia un melenso sproloquio poìitico-
morale, che con, una leggerezza cano­
nica V) parla di corna e di, :aìrailì ,o-, . 
soehità!-... ,..', / ' 

« Evidentemente sotto quell'acro odor 
di muschio pulsa il,cuore di un prete: 
dunque niente risposta», 

Non so se il Comitato abbia torto 
0 ragione a non rispondere ;, mi consta, 
però che il Comitato — a rintuzzare, 
tutti gli atlacchi cui fu fatto seguo per , 
U memorabile Comizio— farà tenOTO.. 
domenica prossima, 13 corrente, in, 
locale da destinarsi, una conferenza, 
sul, tema: «Laici tà anticlericale» e 
pubblicherà por lo stesso, giorno d 
resoconto stenografico; del Comizio 22 
settembre. 

Oh, quanto bene ai polinoni farebbe 
una boccata d'aria sana e pura ! 

Paluzza 
Cronaca del mal tempo 

a osservazlanl.. . . . . perduta 
7 (A, U.) — Con la pioggia tor-' 

renzìale di questi giorni, che, continua 
uggiosa ed insistente, crebbero le ac­
que del flume e dei torrenti; e dal­
l' ii-ruonda piena vennero travolti l 
ponti in legno ; asportati in diversi 
punti pìccoli tronchi stradali ; allagata 
a danneggiata la campagna contermine 
alle acque; intei'csttate le comunicazioni 
fra; i diversi paesi e specialmente col 
capoluogo distrettuale per qualche 
giorno io causa dei tOi-renti ingrossati 
e terribili nella loro furia devastatrice. . 

E ad ogtd pioggia torrenziale dob­
biamo sempre lamentare gli stessi 
danni, disastri e pericoli ; far com­
menti a illazioni necessarie sull'ordine 
amministrativo dei Qomunij.della Pro-

ìncia, dallo Stato, e sull'egoismo ed 
iidifferenza inqualìflcabile dai privati; 

poi, cessato il maltempo e posto quei 
soliti e palliativi ripari, tutto torna 
nel dimenticatoio. Dì chi chi la colpa? 
Di tutti e di nessuno Non bastano ,, 
quelle solite chiacchere,... dì stagione 
fatto sui giornali per servire di sve­
gliarino a ohi spetta di provvedere 
con tutti i mezzi urgenti, energici e 
necessari percliè gli interessi delle .po­
polazioni non siano seriamente com­
promessi. 

Sono quattordici mila circa gli abi­
tanti dei Comuni dì questa vallata, il 
solo numero dei quali dovrebbe ba­
stare per pretendere ..ohe i.Oomuni, la 
Provincia e lo Stato,,uniti insieme, si 
occupassero un pochino.dì più dei bi­
sogni incessanti ed economici di questi 
paesi nel riguardo speciale delle strade 
e della sistemazione dei torrenti fra­
nosi. E' dolorosp vedere questa re­
gione cosi acerbamente trascurala dal 
patrio Governo ! Alla capitale, la Oar-
nia si considera, senza forse, per un 
paese di poca importanza commerciale 
ad industriale, di nessun sviluppo eco-
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II. PAESE 
nomico sociale insomma per la 
Beozia dell'italo e felice regno. Ma il 
popolo carnico, in generale sempre 
apata ed indifferente a quanto gli suc­
cede attorno, non pensa ancora a scuo­
tersi, a svegliarsi dal torpore secolare 
e far: sentire la sua voce, a reólamaice 
quanto gli abbisogna. La Societìv Ope­
raia di-quin6l''1905 si era fatta: iiil-
ziatrice na. le Oonsorelle (Iella, regione 
di un gtaodiostì ed impónente Comizio 
da tènéijsi in Tolmezzo allo scópt) di 
invitare il r. Governo, !à PtóVinéià, i 
Comuni ed i privati a provvedére per 
l'incasalSmento delle' acque,̂  al rial-
lacciamento di strade e paesi con ma­
nufatti 'resistenti e sióurì, nel piìi. breve 
tempo poMbile e nettendó mano ai 
lavori con tutta alacrità. 

Le SoSietà operaie carniohe aderi­
rono con, entusiasmo, ma il Oómiine di 
Tolmeao a cui era stato offerto l'in­
carico di Comitato promotore,' ringra-
«iò con belle e nobili parole, plaudi 
alia proposta, ma rispose..,, picche. 

Da un anno e più i Comuni di Pa-
luKzà-Trsppo-Ligosullo fecero appron­
tare un progetto per le opere di HI. 
categoria da eseguirsi nel territorio 
di questi tre paesi: ma il progetto 
dorme nei polverosi scaffali dalla bu­
rocrazìa italianfi ! I ! E notar bisogna 
chela l^e^'Ohe riflette tali > lavori 
data dal luglio 1902; e poi non sì 
deve dire che tutte le cose in Italia 
viaggiano.... con la vettura Negri? ed 
intanto ad ogni po' di pioggia, i tor­
renti Centa, Aoquevive, liandice, Puar-
gna, Domesteana, Launa, continuano 
ad interrompere le niuzioni stradali. 

Data ormai l'ingiusta e colposa in­
differenza dei Governo verso la nostra 
valle di S. Pietro, i camici scuotendo 
una buona volta la loro settentrionale 
apatia, dovrebbero far ripercuotere 
nelle aule prlamentari l'eco dei biso­
gni Urgenti di cui necessitano questi 
paesi, al (Ine di ottenere ohe i lavori 
di strade e di sistemazione dei tor­
renti diventino un fatto compiuto. 

Buia 
Iglsiia è Ijglana' 

EìBevìamo : . 
Tutti i corrispondenti e non corri­

spondenti Bujensi di giornali si sono 
occupati della inattitudine della Giunta 
tìhe ordina e disordina lavori, del su-

' peruomo che tiitti tira con lo spago; 
delle indesceiiti pozze ove le nostre 
brave massaie vanno a insudiciare la 
biancherìa, ma nessuno s'è occupato 
dello sconcio che la nostra brava Am-

, ministrazibne ha fatto proprio nel 
mezzo del paese. 

K lo sdoiicio c'è, basta passare vi­
cino all'angolo del Palazzo Municipale 
r r accertarsene col naso, proprio coma 

Tommaso. 
Nel cuore del nostro bel paese in­

fatti, ohe se fosse un po' ben tenuto 
non sembrerebbe un villaggio abissino, 
havvi uha graticola con sottostante 
tombino per lo scolo delle acque. La 
puzza, i miasmi che da detta graticola 
si espandono per l'aria, e che impre­
gnano tutta la contrada e piazza San 
Stefano, è tale, che più di una volta ho 
visto qualche cittadino o qualche fore­
stiere chiudersi per bene bocca e naso 
col fazzoletto e frettolosamente passare 
avanti. 

E perchè ciò? Perchè la nostra en­
ciclopedica Giùnta ha pensato di unire 
a detto tombino,e scolo delle latrine 
di tutto il Municipio e di tutte le 
Scuole, anche lo scolo'delle acque della 
contrada S.* Stefano. 

Non poteva prevedere la nostra 
emerita: Giunta con a capo il suo 
mezzo perito tale sconcio? E se non 
lo ha potiito prevedere, possibile che 
passandovi aopra qualche volta per 
entrare in' Municipio, non abbia sentito 
si grato odore? E l'ufifloiale sanitario 
che ne pensa? 

Clvidaie 
l,utto 

S. —. Ieri ebberor luogo i funerali 
del sig. Angelo Stringari, di anni 74, 
operaio ofaesto e. laborioso, mancato 
all'affetto dei suoi* dopo un lungo per­
corso di sofferenze, 

Apoplossln 
Ieri nel pom̂  nel cortile della casa 

di abitazione, stramazzo a terra, e ri­
mase cadavere, il aig. Munero Giacomo 
di anni 59, uomo bonario, senza pro­
tese, operaio falegname onestissimo. 

Ai numerosi parenti le nostre sentite 
condoglianze. 

I funghi velanoal 
In questi giorni le denunzie pullu­

lano come i funghi. 
Mai come adesso la nostra Pretura 

ebbe tanto lavoro, mercè le zelanti 
preoccupazioni della P. S. 

Oh! che brutto paese, oh! ohe cattiva 
gente... 

li prooeaao 
dei lapidatori del Seminario, è indetto 
per il 17 corr. avanti il Tribunale di 
Udine. Della difesa sono chiamati gli 
avvocati PoUis, Nassig, Driusai e Co-
sattini. 

Conalgllo Comunale 
ieri sera ebbe luogo una importante 

seduta. 
Teatro 

Domani, e giovedì riposo. 
Sabato, ultima definitiva o serata 

d'onore del celebre basso comico Fe-
iSarico Carbonatti 

Il mallampo 
Continua a piovwè coti grave danno 

della vendeminia e degli altri prodotti 
del suolo. ., 

Continuano la lopleha i 
.«•:4al.;BataKaBiio, 

8 (S. B.) — Sulla Pàtfiadél Uriuli 
di: venerdì 4 corr. Don- Ermenegildo 
Biilian stampò una corHspondenza sulla 
questione dello campane, invitando i 
lettori a scoppiar dalle risa. Per far 
rìdere gli altri, bisogna esser allegri 
e taóconlare allegramente delle cose 
allegre: ma Don Gildo non 6 allegro, 
è anzi tuotl della grazia di Dio. {Tri-
stls est anima sua ecc.) e perciò, 
come il solito, ha ottenuto l'effetto 
opposto. 

Perchè il pubblico apprezzi la carità 
evangelica di questo reverendo, alla 
mia corrispondenza pubblicata aulPoe; 
se di venerdì aggiungo, in via storica, 
che dopo spedita la corrispondenza 
stessa, avvenne un altro flinerale, per 
il quale rifiutandosi il nonzolo, i fa'-
migliari fecero suonare le campane. 
Il Reverendo tirò fuori il suo cipollone 
e comincio a gridare eontramen2(one, 
aontt'aevensUone, correndo dal Bri­
gadiere dei (5apabJnieri I 

Ma ohi ci crede al cipollone di Don 
Bullian ? 

Domenica fu la solita sagra della 
Madonna del Rosario, ma senza suoni 
di campane, perchè il parroco non 
volle. La popolazione apprezzò come 
conveniva la condotta del Reverendo, 
e sì dice ohe (Va questo ed il lioiizolò 
Termine, ci sia stata una scena sul 
suonare o no.'Gli è che l'epoca della 
paga s'avvicina, ed il nouzolo Termine 
si sente ripetere da tutte le parti 
che non lo vogliono pagare. 

Oggi p i è avvenutoiil colmo. Quando 
di mattina la guardia campestre suo 
nava la sveglia, gli si presenta Don 
Bullian, ordinanàogii di non suonare, 
e dopo cessato il suono, si recò a chiu­
dere la colla campanaria, perchè non 
si suoni più! 

Il Parroco sari denunziato ed il 
Brigadiere farà il resto. 

Ringraziamenti a don Bulian per la 
sua condotta ohe lo rende sempre più... 
beneviso alla popolazione. 
Giùnta Provinciale Amministrativa 

(Seduta dell'8 ottobre) 
Affari approvali 

Àviano. ~ Ckmcessione piante per 
la ricostruzione dei casoni sulle roaigne. 

Claut, — Proroga taglio faggio del 
bosco Lesis. 

Olauzetto. — Aumento stipendio al 
cursore. . ^ 

Colloredo di Montalbano. — Tassa 
esercizio : regolamento. 

Paluzza. — Affranco capitali passivi. 
Pasian Schiavonesco. — vendita 

fiondo comunale. 
Tolmezzo. ~ Modificazione regola­

mento tassa esercizio. 
Idem. Concessione combustìbile ai 

frazionisti di Imponzo e Cazzaso. 
Treppo Carnico. — Concessione piante 

per lavori di difesa del torrente Pon-
taiba. 

Zuglìo. — Concessione piante per 
costruzione del repellente sul But. 

Cividale. Servizio peso e misura 
pubblica aumento di spesa. 

Idem. — Salari ai regolatori degli 
orologi pubblici. 

San Martino al Sagtiamento. — Tassa 
cani ; regolamento. 

Budoia, — Concessione combustibile 
ai| poveri ed ai malghesi. 

Spilimbergo. — Classificazione scuole 
comunali. 

Buia. — Aumento stipendio alla 
maestra di Tomba. 

Moggio. — ̂ Vendita fondi incolti. 
Trasaghis. — Consorzi di III cate­

goria : mutuo di lire 40,000. 
Varmo. -— Cassa di previdenza im­

piegati comunali : foglio di detrazione. 
Decisioni varie 

San Giorgio Richinvelda. — Acqui­
sto terreni per i'ediflcio scolastico. E-
sprìme parere-favorevole. 

Camino di Codroipp. — Tassa fa­
miglia : respìnge i ricorsi dei Fratelli 
Zanin Benedetto e Lino e di Zsnin G, 
B., accoglie parzialmente il ricorso di 
Panegutti "Valentino. 

Forgaria. — Tassa famiglia, Re­
spinge il ricoi-so dftl notaio Fabrici. 

Palmanova, — Vendita terreno co­
munale. Sospende di decidere e ordina 
il sopraluogo. 

San Daniele. — Decadenza dei con­
siglieri Bianchi Felice e Corradini Ar­
naldo, Respingo il ricorso del signor 
Bianchi Felice, 

Rinvìi 
Sutrio - Cercivonto. — Utilizzazione 

piante bosco Giai Agait, 
Forni Avoltri. — Concessione borse 

di studio, 
Tavagnacco. — Permuta fondo a 

sede stradale. 
Tramonti di Sotto. — Edificio sco­

lastico municipale. 
Sedê lianO, — Acquisto casa per 

costruzione Casa di Ricovero, 

(Il telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

NIARCO BARDUSCO 

GONSIGUO COMUNALI 
Comò abbiamo amlftiiciato, lunedi 14 

ooiTflnle alla ore 14 , si, , riunisca in 
seduta ordinaria il Consiglio Comunale 
per trattare il seguente ordine del 
giorno; 

In seduta ptibblica 
1, Proposta di oonoeislone di terreno 

nella già braida Codroipo por la co­
struzione di due padiglioni per ambu­
latorio dell'Infanzia e per i predisposti 
alle malattie di petto, ed erogazione 
dai resìdui del Legato Tullio della 
somma occorrente per la costruzione 
del secondo padiglione. Il lettura 

2, Proposta di aumento degli stipendi 
agli insegnanti di ginnastica nelle 
scuole elementari urbane. II. lettura 

3, Personale daziario - Norma por 
la corrisponsione degli aumenti sesso-
uali dì cui l'art. 42 del vigente Rego­
lamento Organico disciplinare, 

4, Autorizzazione a stipulare con­
tratto di vendita dì un piccolo fondo 
di pertinenza del Legato Toppo Was­
sermann, 

5, Proposta di sussidio annuo all'i­
stituendo Ricreatorio Popolare Carlo 
Facci. 

0, Approvazione della spesa di im­
pianto del Panificio comunale, 

7. Servizio pompe funebri - Costru­
zione di un fabbricato ad uso rimessa 
per le carozze. 

8. Ospedale per le malattie infettive 
Impianto della illuminazione elettrica, 

l». Ospedale Civile — Modificazioni 
alla pianta organica amministrativa. 

10. Voto per una sollecita riforma 
del monte pensioni dei Maestri ele­
mentari. 

11. Proposta di transazione della lite 
promossa dai signori Giacomelli e 
Tremonti in punto a compenso per 
copertura del roiello fra Via Ri vis e 
la Piazzetta della Cisterna. 

12. Proposta dì acquisto di fondo 
dalla Ditta Comino-Marangoni per al­
largamento della Via di Mezzo. 

Vi. .Approvazione del progetto |ier 
la costruzione di una nuova ala del 
Palazzo per lo scuole secondarie. 

14, Concorso con la somma dì lire 
300 nelle spose sostenute dall'Acca­
demia di Udine per la stampa del 
saggio del prof, Momigliano sulle o-
pera di Paolo Veneto, 

15. Proposta di transaziono della 
causa promossa dagli eredi di Mauro 
Giacomo decesso in seguito ad infor­
tunio nei lavori dell' acquedotto di 
Zompitta. ,: 

18. Cassa di Risparmio - Consun­
tivo 1906, 

tn seduta segreta 
17. — Proposta di concesiso'ie di 

un aasegnno annuo al signor Ugo Re-
gini dglio del compianto Ingegnere 
Capo del Comune, lì, lettura, 

18. Ospedale Civile - Aumento di 
stipendio a! Medico Direttore, 

19. Ospedale Civile - Nomina a pri-
marii dei Prof, Guido Berghinz e del 
Dott, Corradìno Angelini - Proposta dì 
nomina di un terzo assistente per il 
riparto chirurgico, 

20. Impiegati Municipali. Sbuelz Cav. 
Rafaello - Mulìnaris Luigi - e De 
Checo Rag, Enrico - Conferma quin­
quennale, 

21. Proposta di sussidio alla famiglia 
del defunto vigile urbano Angelo Pla-
cenzotto, • 

22. Assegnazione delle grazie dotali 
Marangoni, 

'23, Concessione dei sussidi del Le­
gato . Bartolìni per l'anno scolastico 
1907-08, 

24. Fondazione Borse dì studio Ma­
rangoni - Assegnazione della borsa di 
studio medico. 

25. Fondazione Borse di studio Ma­
rangoni - Assegnazione della borsa di 
studio legale. 

26. Domanda della già maestra co­
munale sig. Giulia Perissinotti vedova 
Driussi intesa ad ottenere sistemazione 
della pensione di riposo. 

27. Ospedale Civile - Nomina del 
sig, Lugo Enrico ai posto di diurnista. 

Le relazioni 
Vennero comunicate questa mattina 

ai (joasiglieri Comunali ed alla .stampa 
le relazioni per la prossima seduta, 
di cui più sopra diamo l'ordine del 
giorno. 

Ci limitiamo per ora ad accennare 
al contenuto, riservandoci di dare do­
mani un più diffuso riassunto. 

Forno comunale. — La relazione si 
occupa delle spesa incontrate nell' im­
pianto del Forno, e giustifica, con 
copia.di dati di fatU.» o dj argomenti, 
la maggiore spesa di lire 1.748,81 in 
confronto della cifra stanziata, mag­
giore spesa cui si propone di far fronte 
coi residui passivi dispOftihili. 

Ospedale civile. — Tre nono le rela­
zioni che riguardano questo argomento. 

La prima contiene una proposta di 
modificazione alla pianta organica del 
personale amministrativo. 

La seconda una proposta di aumento 
di stipendio al Medico Direttore. 

La terza infine: .propone la nomina 
a primarii del prof. Guido Berghinz e 
del dottor Corradinp, Angolini, ed al­
tresì la nomina dì uti Iflrzó assistente 
per il riparlo chirurgico. 

Catta i rìipimk, é- hSi relazione 
sul Bilancio consantivo dell'anno 1906 
(XXXl. eserelzìo) Occupa ben 43 pa­
gine di, «n, nitido opuscolo. La rela­
zione si apre con la lietii constatazione, 
del « moltiplicarsi delle ' operMtOlil; ei 
del progredire rapido e sicuro, del­
l'istituto ». 

CAMERA DEL LAVORO 
Seduta della Commlssidne Esecutiva 
Alla ordinaria seduta intervennero 

iersera i tximmisaari eignori Costa, 
Cotterli, Creniese, Fantini e Oreatti. 

Sul verbale della precedente seduta 
non vennero mosse eccezioni, risulta 
quindi approvato all'unanimilà. 

Cremese riferì diffusamente in me­
ritò alla seduta tenutasi dalla Com­
missione per combattere il «carovi vere». 

Informò ohe si attende il pronun­
ciamento dei presidenti delle "associa­
zioni e leghe sulla cooperativa, quindi 
le deliberazioni delle assemblee per il 
corJcorso finanziario: soggiunse cho la 
proposta venne bene accolla, e che si 
ha motivo di sperare che le agitazioni 
della classe lavoratrice avranno buon 
esUo. 

Costa e Cotterli appoggiando l'espo­
sto dal Cremese, espressero però il de­
sidèrio che la Macelleria sociale o coo­
perativa abbia a precedere l'apertura 
del Magazzino degli altri generi, dì-
mostrando il sentitissimo bisogno ba­
sato sugli alti prezzi ai quali si ven­
dono le carni nella nostra città. 

Dopo un po' di discussione deiibe-
rasi di fare immediatamente le pratiche 
per assecondare il giustifloato desiderio 
espresso dai compagni Cotterli e Ctosta, 

Greatti riferì suUa L(«a falegnami, 
chiedendo schiarimenti aila Commis­
sione per intensificare la propaganda 
affine di ottenere che tutti i falegnami 
aderiscano alla lega. 

Fantini informò ohe l'esperimento 
chimico del famoso sangue di s. Gen­
naro, non potè farai ancora per il mo­
tivo ohe il teatro Minerva è sempre 
occupato. Lesse la corrispondenza a-
vuta col chimico, assicurando che in 
breve esso verrà a Udine per dimo­
strare al popolo cho la questione si 
risolve in utt vero e proprio < trucco » 
inventato dai preti. 

Dopo evasi alcuni argomenti d'in­
dole amministrativa la seduta venne 
levata. 

Camera dì Commercio 
Nuovo regolamento 

l'osereizio della oaldaio a per rossreizio della oaldaio a vapora 
li nuovo Bogolamonto por l'esercizio 

e la .sorverglianza delle caldaie e dei 
recipienti a vapore, che andO in vigo­
re il primo ottobre corrente, trovasi 
in vendita (cent. 30) presso la ditta 
Fratelli Treves in Roma, 

Ispezione del lavoro 
La provinda di Udino fu aggregala 

al Circolo di ispezione del Lavoro, 
avente seda presso la Prefettura di 
Brescia, il quale è incaricato di vigi­
lare perché siano uniformente osser­
vate le leggi di tutela degli operai 
(Lavoro dello donne e _ dei fanciulli, 
assicurazione contro gli ' infortùni sul 
lavoro). 

All' Ispettore Capo del Circolo gli 
Industriali potranno anche rivolgersi 
per chiarimenti, consigli e quanto altro 
potrà loro giovare riguardo all'appli­
cazione delle leggi operaie. , 

Gomitato friulano 
per la navigazione Interna 

•Il Comitato friulano per la naviga­
zione interna è convocato, nella sede 
della Camera di commercio di Udine, 
il giorno di Venerdì 11 corr. alle ore 
10 l|2 ant. por discutere sul seguente 
ordjne del giorno: 

1( Comunicazioni della Presidenza. 
21 Assegnazione delle quote di con­

tributo agli Enti che aderirono al Co-
mitiito. 

3i Iniziativa per un. accordo con i. 
Comitati di Venezia e Treviso nella 
difesa dei comuni interessi e allo scopo 
dì compilare, tenendo a base gli studi 
della Commissione Reale, un progetto 
di lavori per la navigazione interna 
da Venezia al confine orientale. 
> 4; Raccolta di nuove adesioni al Co­
mitato. 
.5-, Nomina di membri aggregati, 
0. Nomina dei Revisori dei conti. . 
La Presidenza r.iooomanda a tutti 

gii 'Enti dì farsi rappresentare alia 
riunione. 

Emigranti, non recatevi al Nord 
del Brasile 

E'i a notìzia d"el Commissariato della 
Emigrazione che si tenta, di arruolare 
operai per labóri ferroviari dà eéOguirsi 
nel Nord del Brasilej in una zona fra 
gli Stati di Goyar e di Matto Grosso-
che da informazioni assunte risulta in­
salubre. 

Il commissariato della emigrazione 
sconsiglia quindi vivamente i nòstri 
operai di accettare tali offerte di lavoro 
e di recarsi in una regione malsana. 
Inadatta sotto ogni riguardo alla atti­
vità italiana, e lontana da ogni centro 
dove essi possono trovare assistenza 
e protezione per parte della regfia au­
torità consolare. 

La gravissiffla'éisgraà d i t e o a 
In via JaBopoMarlnanl 

Un fimone nel pettol 
starnano alle 7 in Vìa Jacopo Muri-

noni è accaduta una gravissima di­
sgrazia. 

Isella casa al N, 10 di dotta vìa, 
abita il perito sig.Gijido ;PicciRiJ!^;ll {s 
quale, nel cortile inferno, fa ristàiùràfe 
una vacohìai éasà. ;J làvoM'?*Onnero 
assunti dall'impresa Tonini e vi at­
tendono sei muratori e tre manovali. 

All'ora sopra itidicafa il carrettiere 
Angelo Basso fu Francesco, d'anni 57, 
da Beivars, alle dipendenze dei signori 
Tonini, giunse davanti alla casa gui­
dando due cavalli attaccati ad lia carro 
carico di sabbia ch'era stata tolta iiei. 
pressi del torrente Torre. 

tutti gli operai stavano in attesa 
ohe venisse aperto iì portone per in­
traprendere i loro lavori, «J intanto 
il Basso pensò di staccare uìio dei ca­
valli, e precisamente quello eh» stava 
al lato destro del carro. 

Quindi il portone si apri e gli ope­
rai entrarono, mentre il Basso, metten­
dosi in testa al timone dal lato rliiìà-
sto libero, per tenerlo in direzione ed 
evitare la scosse prodotto dal selciato, 
si accinse ad entrare. 

Fatalità volle ohe il timone, con 
brusca scossa, pieg,asse verso il Basso 
spingendolo contro 11 muroocolpendoto 
al torace, in pieno costato sinistro ! 
Di rimbalzo poi il timone andava a 
conficcarsi nel muro della casa la­
sciando l'impronta del violento colpo., 

Il povero carrettiere stramazzò sul 
marciapiede privò di sensi. 
, Gli operai accorsero e lo sollevàì-oho 
trasportandolo sotto il porticato mentre, 
alcuni telefonavano alla P. S, richie­
dendo una vettura, 

Accorse sollecitamente la guardia 
scelta Rièoardo Fortunati che adagiò 
il povero Basso sulla vettura traspor­
tandolo all'Ospitale Civile. 

I medici esaminarono il ferito rìgcon-
trandogii varie escoriazioni al torace 
e trauma addominale con frattura dì 
varie costole. Riservarono la prognosi 
dato il gravissimo sfato del ferito. 

La disgrazia non è imputabile a im­
previdenza od altro, lo stesso Bosso, 
interrogato dalla guardia Fortunati, 
dichiarò di essere stato imprudente a 
porsi in teslit al timóne che si sbandò 
in causa forse di qualche buco nel sel­
ciato. 

Auguriamo di cuore ohe il disgra­
ziato possa guarire, sia pure in tempo 
non breve. 

Errata corrige 
lori neir elenco del licenziati e pro­

mossi dalla R, Scuola Tecnica siamo 
incorsi involontariamente in un errore. 

Bove è stampato Mario Cosmi, leg­
gasi invece Mario Conti, licenziato 
dal corso di agrimensura. 

Rassegne somestrail di rimando 
1 militari in congedo illimitato, a 

qualunque classo e categoria appar­
tengano, i quali per ragioni di salute" 
ritengano dì non essere pil*! idonei al 
servizio militare, possono essere am­
messi a rassegna dì rimando, làcen-, 
dono domanda, — anche verbale — 
ai Sindaci dei luoghi in cui risiedono, 
non più tardi de! 15 ottobre corrente, 
presentando all'uopo il loro foglio di 
congedo illimitato ed un certificato 
medico dal quale risulti l'infermità 
dalla quale sono affetti. 

B' compito dei Signori Sindaci di 
trasmettere subito al Comando del Di­
stretto militare, di Sacile l'elenco dei 
militari pbe hanno domandato di es­
sera sottoposti a rassegna.. 

A S. Catarina 
Domenica 13 corrente ricorrendo 

la saigrà annuale oltre a diversi di­
vertimenti che verraniiò annunciati da 
apposito manifèsto verrà, a scopo di 
beneficenza della Oongregasione di ca­
rità, estratta la Torninola co» seguenti 
premi: 

Cinquina L/50, I. Tombola 150 II. 
Tombola L. 100. • ' 

Certamente gli udinesi accorreranno 
in gran numerq alla attr£t|inte, sagra. 

ibilCHMRAZÌpilE 
Incontratisi nello studiodell'ayv, Giu­

seppe Doretti ! signori Cremese Antonio 
e Zampare Giov, Batt,- Luigi, entrambi 
dì Udine, al fine di addivenire ad uha 
amichevole soluzione dell' incidente fra 
di essi intervenuto nel giorno di-Dome-
nica 22 luglio"1907 all'Assemblea della 
Società Operaia generale, in quel giorno 
tenutasi, il sig, Zamparo dichiara di 
non aver voluto né allora né mai in­
taccare la personale onestà del signor 
Cremese, il quale disinteressatamente 
presta l'opera sua in diverse Associa­
zioni, pur essendo e rimanendo Ubèro 
al sig, Zamparo ogni apprezzamento ' 
di natura politica. — 11 sig. Cremese' 
accetta le dichiarazioni suesposte e 
dichiara di reoedere dalia quetelasda 
lui sporta cóntro il aig. Zamparo, di 
cui il decreto di citazione 14 settembre 
1007 N, 430 R,'G. dell'illustrissimo 
sig. Pretore dell"Mandamento di Udine, 

La presente, stesa in due copie, una 
delle quali consegnata al aig. Cremese 
Antonio, l'altra al sig. Zamparo Luigi 
Giov. Batt. 

Letto, confermato e firmato. 
tMìna, 8 ottolire 1907. 

Crsmeis Aotorifo, tipografa 
Ztmptro S. B. Luigi, 2>ietof'« 



IL PAESK 

Il manìfwto del socialisti 
suii'lnsegnamsnto religioso 

Abbiamo ìari riprodotto il maiiii'ssto 
piibblicntu a cura della locale seziono 
del partito socìalistii e cho tratta ap­
punto questo argomento. L'ora larda 
non ci ha consétitito nemmeno due 
righe di commento come avremmo de­
siderato e come ci accingiamo oggi a 
fare. Più che di un commento si tratta 
di sompUce rilievo: nelle scuole del 
Comuns di Udine 1'in.<ia<jnam8nta ro-
ligiaso dì fatto i stalo da parecchi 
anni abolito. 

Da oltre duo anni il (irete non mette 
piede nella aule scolastiche nemmeno 
nella ricOFrenza|degli esami. N:̂  vi ai in­
segna Dottrina Cristiana o Storia Sacra 

Il manifesto quindi — a parte l'a-
fermazione anticlericale — poteva pii'i 
•pportunsmeote essere affls.<io a Moretto 
di Tomba 0 a Martignacco. 
Sull'abolizione del lavoro notturno 

Prendiamo atto ben volentieri che 
il Oiomale di Udine, non ft contrario 
all'aliolizione drl lavoro notturna dei 
fornai. 

<l padroni fornai — scrivo — non 
lassano che essoro iavorovoli alla ri­
forma, che li mellc in condiziono di 
sorvegliare meglio la clientela. Se c'ìi 
qualcuno il quale crede «he la riforma 
possa nuocergli, vedr& con l'eBpci'ii3n/.a 
d'avere torto». 

Proprio cosi. La riforma avvantaggia 
tutte le classi, dai produttori ai con­
sumatori dai lavorauti fornai ai pro­
prietari. Se il Oiomale di Udine 1» 
avesse scritto prima queste parole ci 
avrnbbo risparmiato la fatica di un 
articolo in difesa di una causa che 
oramai di difese non ha più bisogno. 

Ma il Oiornale di Odine il giorno 
prima aveva scritto : < Ohi si avvan­
taggia veramente e sopra ogni altro 
della riforma 6 la classe agiata». Il 
elio — come abbiamo osservato e corno 
il Giornale di Udine conferma — 6 
assolutamente inesatto, primo perchè 
varamente si avvantaggiano tutte le 
classi ; secondo porchù sopra ogni altra 
si avvantaggia quella del lavoranti 
panettieri. 

Cosa della Banca Commerciale 
Il Veneto di Padova nel dare la 

notizia che il sig. Leonino lìeker, dì-
rettore della Succursale di Padova 
della Banca Commerciale Italiana 6 
stato trasferito a Udine con mandato 
di nducia, constata innanzitutiu elio il 
sig, Bekor viene cosi ad assumere un 
ulUcio più importante, i 
' Quindi il Veneto sognala le ragioni 

che dstarminarooo la. Banca al tra-
sl'eriinehto desumendolo dalle puhbli-
zioni della stampa udinese. 

Le fontane al Rizzi 
Abbiamo ricevuto da un abitante 

delia frazione dei Kizzi una lettera in 
cui si lagna perchè l'autorità munici­
pale non ha ancora dato mano all'im­
pianto di duo fontane in quella fra­
zione, di cui fu approvata la spe.'̂ a. 

Assunto informazioni possiamo assi­
curare quei frazionista cho entro la set­
timana veiilui-a vorranno iniziati i la­
vori. 

Sctilammazzi notturni 
Abbiamo sul tavolo una lettera di 

protesta di una signora che tiene eser­
cizio in Via POSCOHQ, 

Nella stessa Via o' è un caffè noi 
quale fino a tarda ora, (anche fino alle 

la mezzanotte) si canta e si 

Il predotto iihpiegato ha rinunciato 
a mancia qualsiasi. 

Tali encomiabili atti d'onestà si ri­
lavano con vero compiacimento nel 
personale del dazio consumo al cui 
indirizzo va data una lode sincera. 

Una grande gara alle boccie 
avrà luogo domenica 13 correnia helìa 
rinomata osterisi; « Alla Torre di SaO' 
Lazzaro» pòsta presso la barriera di 
Porta Anton Lazzaro Moro 

Notiamo che l'osteria è statò da 
pochi giorni assunta da un nuovo con­
duttore, che è il signor Oiosuè Cru-
vlatti, il quale nulla ha trascurato per 
rendere elegante l'esercizio e dotarlo 
dì ottimi vini e squisita cucina alla 
casalinga, 

Neirampió cortile seguirà dunque 
domenica una grande gara di boccio. 
Oió per inaugurare l'assunzione: del­
l'esercizio da parte del sig. Cruviatti, 

La gara riuscirà interessantissima 
anche perchè vi sono quattro premi : 
1. medaglia d'oro del valore di 25 
lire; 2. medaglia gi'ande d'argento; 
3, medaglia piccola d'argento ; 4. me­
daglia di bronzo argentato. 

Tutti possono partecipare alla gara, 
attenendosi però alle prescrizioni dal 
Regolamento ohe si troverà esposto 
nel cortile. 

La tassa d'iscrizione è di L, 1 e le 
inscrizioni si riceveranno Ano a dome­
nica a mezzogiorno. 

Inutile dire che il signor Cruviatti 
disporrà ogni cosa in modo da soddi-
.sfare tutte le eaigenze della sua nu­
merosa clientela. 

Certi dolori muscolari 
Il moltiplicarsi delle cognizioni fa si 

ohe in ogni campo dello scibile umano 
avvengono, dirò cosi dei decentramenti, 
per cui ciò che prima faceva parte od 
appendice di un dato ramo di scienza, 
viéno a prendere un posto speciale in­
dipendente dal ramo cui prima appar­
teneva. 

Cosi succedo nel campo patolog;ico. 
Molte forme morbose erano prima 

comprese in un capitolo generale A 
poco a poco, coi progressi rapidi della 
scienza, si è potuto arrivare a cono­
scere che, ciò che prima veniva consi­
deralo come un fenomeno di una data 
malattia, costituisce invece una torma 
morbosa tutta speciale, indipendente 
dalla prima. 

Sotto il titolo generico di novras te­
nia, p. es. quante formo morbose ve­
nivano comprese, la cui intima natura 
non era ben conosciuta! 

Chi presentava dolori vaghi musco­
lari, non giustificati da alcuna causa 
ben òhiara, veniva senz'altro conside­
rato còme un nevrastenico. Viceversa 
ogni cura tetta con tal criterio dia­
gnostico rimaneva senz'eiFetto alcuno. 

Oggi si ai che non di rado questi 
dolori muscolari sono l'espressione di 
una diatesi urica latente contro la quale 
i nervini a nulla giovano, mentre la 
cura dell'uricemia, (atta in modo ra­
zionale, può rapidamente fugarli. 

« SolTerente da molti anni per dolori 
neuro-miosiliei da diatesi urica, così 
scriveva or non è molto l'Eg. D.r Ma-
resti di Guarda Ferrarese, volli pro­
vare la cura con l'Aiitagra Bisleri di 
Milano, ed il risultato soddisfacente 
assai, in confronto specialmente delie 
molteplici cure fatte antecedentemente, 
mi incoraggiano a continuarla nella 
certezza di averne vantaggi anche su­
periori a quelli giù ottenuti. » 

2 dopo 
suona senza interruzione, disturbando CALEinOfiCDPin 
le famiglie òhe abitano vicine, , " « • • • ^ ' " ' • " W M ' ^ I U 

Questa signora chieda alla locale , L onomastico 
Questura : è permesso che in un eser- OSS' ^ s. Dionisio, 
cizio si canti e si suoni dopo la, mez- Effemeride storica 
zanotte? . LEANDRO DI COUOREDO 

Por conto nostro rispondiamo di „ ,, , .„„„ r,, , •, • 
aver sèmpre ritenuto ohe chiunque con . ^.,f°^Z»Ì^A ''JS"'f°J ^'•?T^ 
cantipwiprtìdi altro, distwba la « <"" % CoUoredo {di Montalbano), del 
quiet^"»l)Ìics è soggettò a: oontrav- ™mo di Vicardo, nacque Leandro, 
venziòìi^ ad oini modo giriamo il quarto di tal nome come rilevasi dai 
lagnò della predetta signora alle Au- registri della chiesa parrocchiale, e 
^mh cui spetta il d^eredi aocer- °« '° »"««'» don G. Uraida autore di 
tara i5lamentati fetU edi porvi riparo, speciale memona sul cardinale Leandro 

'; %L; f Colloredo, pubbhcata par le recentis-
Le stranezze d un ubbriaco sime nozze dei conte Fabio Asquini 

Una carretta rovesciata con la contessìna Livia del marchese 
Certo Fuiiro Giovanni d'anni 44 me- di Cojloredo Mel8_ 

diatore di Medouzza, ieri nel pomerig- P'^f « ^o}. ^""^^1° "̂  l^^'° "'.^P""" 
gio si divertiva a percorrere le vie marchese di b. Sofia e Priore di Tre-
cittadinu spingendo il cavallo a corsa ?,*'«tto In Lunigiana. Madre si fu 
ai'ronata Claudia Silvia pure Collloredo del ramo 

La carretta andava a zig-zag e tutti di Bernardo, figlia di Orazio, e sorella 
i passanti si tiravano da parte nel ti- de ricordato poeta Hermes, 
moro di rimanere investiti I quell'uomo „ ! ' " padrino, al battesimo, mons, 
era evidentemente ubbriaco. Pompeo I< rangipane canonico della 

Mal gliene incolse però poiché quando metropolitana di Aqmleja. 
l'imprudente guidatore fS di fronte al Per quanto avesse numerosi fratelli 
. Caffè Corazza . e fece per voltare in e so''<?''e st Ja dalla madre che si ebbe 
Via Manin, la carretta urtò nella co- 'a prima educazione. Mancano parti-
lonna della casa Someda e si rovesciò "OIMI relativi allintanzia del Leandro, 
mandando colle gambe all'aria il Fu- ? ^\ Ideilo che è rilento dal Braida 
Igpo lasciamo a lui la parola : 

Accorse un Vigile Urbano ohe ac- * vi""?, f̂ ";"* gravissima riportata 
compagno l'ubbriaco in Questura men- ««Hetà di sette anni per essergli ca-
tre il avallo, che riportò nella caduta «duta sul capo una di quelle pertiche 
varie contusioni alle ginocchia, in uno ««he le lavandaie conficcano al suolo 
alla carretta furono ricoverati nello « per sostenare la lune su cui stendere 
stallo «All'Aquila Nera». « la biancheria di bucato ad asciugare. 

, . . «Ora questa pertica malaugurata-
L onesta d un impiegato daziario , mente era armata alla sommità d'un 
lari sera Itimpiégato al dazio locale, « grosso chiodo che gli entrò nel cranio 

sig. Jotri Francesco, rinveniva all'uf- « producendogli una ferita gravissima. 
ficio di Porta, Aquileia, ove prestava «Pure essendo stato fatto ricorso alla 
servizio, un portafoglio contenente lire «intercessione del S, Martire Donato 
205 in biglietti di Banca di vario taglio. « ~ di cui in quel di cadeva la festa 

L'onesto funzionario non esitò ad « — guari perfettamente contro ogni 
effettuare la consegna all'ufficio supe- « previsione dell'arte medica ». 
riore d'ispezionò, il qua là-'a sua volta ' Fabio, padre di Leandro, recatosi in 
ne ha fatta oggi la restituzione à per- ' Toscana jer interessi quando mori jwna di qui rìfloneseiuta proprietaria, 

Siena, prese accordi con mons. Brescia 
governatore di Fabriano per l'educa- ' 
zione di Leandro che nell'età di dieci 
anni lasciava il Friuli, 

E, come riferisce il biografo «Leandro , 
mai più doveva rivedere la sua patria». ' 

Leandro segui ttons, Brescia a Pe- j 
sarò ed Urbino poi a Eoma, A dodici 
anni studiava fliosofla sotto l'amorosa 
cura del padre oi-àl, Federigo Savor-
gaan, fz-iulatio che inspirava in Lean- : 
dro i sensi del vivo entusiasmo per la 
Congregazione di S. Filippo Neri alla 
quale apparteneva sempre e tenace­
mente per deliberata volontà. Padre 
Savorgnan non volle però collocare il 
Leandro in collegio ova ŝcrive il bio­
grafò) «anche nei buoni v'è sempre 
« qualche pericolo per la convivenza 
< di tanti giovanetti di diversa ìndole 
«e di diversi costumi». 

Morto il Savorgnan si prese cura 
del Leandro altro Filippino, P. Ber-
iiaboi. 

Nel 1606, dominando a Roma la 
peste, la madre del Leandro lo ri­
chiamava a casa ma egli non volle. 
Ebbe fiducia nella protezione della 
madonna e pubblicò una momorietta » 
La devozione a N, Signora vero antidoto 
per estinguer la peste ». 

A 16 anni fu, con ogni probabilità, 
nomipatojcommendatore di Malta, 1 ge­
nitori se lo avevano lontano non lo a-
vevano però abbandonato, 1 genitori e 
gli ali conte Nicolò e com. (lirolamo 
volevano ch'ei facesse prova della sua 
vocazione por i Filippini ritornando 
al castello paterno: egli non accondi­
scese 6 persuase i genitori a consen­
tire ch'egli entrasse nulla congrega­
zione dell'oratorio a 17 a;ini, od un 
padre Filippino voltò il nome del casato 
di Leandro di Colloredo in Leon ladro 
dei Ciiori. 

Egli non ritornò, corno si disse, in 
patria neanche quando nel lUflO mo­
riva il padre suo. 

Nella notte del natale del 186;S cele­
brò in Roma la sua prima messa, 
passò predicatore, poi penitenziere mag­
giora, quindi infermiere, carìraonìero 
prefetto dì sacrestia, prelolto di biblio­
teca, deputato della Congregazione. 
Rifiutò l'arcivescovado di Avignone, e 
per obbetlienza assunse la porpora car­
dinalizia. Ebbe in tìtolo la Chiesa di 
S, Pietro in Montorio, Specialmente ci 
teneva all'ufficio di grande penitenziere. 
Fu protettore delle confraternita della 
SS. Trinità, della SS, Annunziala, dì 
S. Cecilia in Trastevere, Come protet­
tore dell'ordine dei conventuali sì recò 
da Roma ad Assisi ed a Loreto « mai 
rivide la sua patria. » 

Nel conclave del 1700 i cardinali 
zelanti, assai numerosi, sì or,ano ac­
cordati sul nome del cardinale Collo-
redo a Poritefloe, Riuscì però 0, F, 
Albani, Tenne rapporti colla famiglia 
lontana con «numerosa corrispon­
denza, » 

Fornito dì rara prudenza « seppe 
a tempo far pervenire la sua parola 
franca ai Pontefici. » All'umiltà ag­
giungeva la mansuetudine e la pa­
zienza, però era di « temperamento 
sanguigno. Malandato in saluta all'a­
prirsi del 1709 mori l'il gennaio di 
detto anno, settantesimo di età sua, 
ventitreosimo del suo cardinalato. 

Di lui lodi scrissero parecchi. In una 
relazione per uso della corte Toscana 
(manoscritto 410 nella R. Biblioteca dì 
Parma) lo sì giudica « dappoco, intri­
gante e per nulla fornito di reale me­
rito », ma gli altri storiografi non con 
fermano tale giudizio. . . 

K ciò, come si 6 detto a principio. 
In si desume della rficentissima pub­
blicazione di Don Braida. NuUa del 
effemeridìsta, _ 

Macelleria 
BELLINA CRISTOFORO 

Via Paolo Serpi, 26 
(Riva BarioUni - Negosìu ox Criiinese) 

Nella suddotta Macelleria, da domani 
15 settembre, si venderà carne di Manzo 
e Vitello ai seguènti prezzi : 
... i 1, Tiglio al Kg. L, 1.40 
Manzo u » » ». 1.20 

( III. , . » » 1.00 

,,.. „ (1 'faglio al Kg. L.1.6b 
Vitello 11 » » » 1.30 

(111, » » » 1.10 
Frittura , » «.ao 
"Al tram Elettrico,, 

CASA PALAZZO H A M O m . 1 
PiazBi Oariliaidi C B I i V E Piazza Garibaldi 

11 sottoscritto, già conduttore della ex 
OnoinA Eqonomioa. in Porta Kuova, av­
verte il pubblico di città 6 provinola che 
Ila assinito l'esercizio dell'Dx osteria jVIan-
giUi con scelti o rinomati vini delle mi­
gliori contino friulano o cho (a un servizio 
ili cucina alla casalinga. — Si asgmnono 
iuioho ponatom u prezzi da convenirai. 
Bianco di lìosazzo , , , , a Cent, 8 0 
Nero di Dolognano , , . , > SO 

» Ariia , . , . r , , » ìlO 
» Latìaana * CO 

ttibolla , , , « IO 
AmoHcano » SO 
Vino da pasto {per eaportaKÌone) » 4 0 

VINI VECCHI IN BOTTIGLIA 
&. B, Troiani . 

Acqua Naturale 
— di PETAW2 

la migliora a più aoonomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentantfi generalo 

Angela Fabris a C. - IMInB 

CASA DI CURA por le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Doti, L. ZAPPAROLI specialista 

Udine - VIA AQUILEIA • SS 
Visito ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
Specialista dott. GambaroHo 
CX)nsultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via Pascane, M. 20 - -
V J U l l ' I i «IIATTUSTIK AB PO"VEHI 

Lunedi e Venerdì oro 11 
aUa FARMACIA. FILIPPU'ZZI. 

Collegio BACGII) - Vicenza 
Regìe Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nico pareggiato - R, Ginnasio • R, 
Liceo - Elementari interne - Corso A-
zionda Famigliare (Agricoltura, Indu­
stria e Oomm,). — Coesi accelerati 
per l'ammissione alle scuole secon­
darie ed industriali. 

Rivolgersi al DirettoreBm. M.BasglD. 

Aiifiti x x r Anno x x r 

Cttlleglfii Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO VénMo 

St-iintti Tf̂ cuiiMt Regia . - Studi ginna­
siali •.• tìcuoieelomentari. Apiario ambile 
durante io vacando con corsi speciali ptr 
^!ì (.'.-iiiìiH Jj riparazione. 

Ratta I.. 330 

35° Anno Anno 35" 

Collegio i i ' - ' e x Ma 
(torsi .speciali interni per ripara­

zione esami — Posizione : saluberrima 
in aperta campagna ~ Trattamento 
ottimo. 

Per ìnlbrmazioni e programmi ri­
volgerai al Direttora 

Maggiore LUIGI ZACGHI 

Non adoperate piti Tintola dannoso 
lUOOXlRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA ( B p a i r a t i a t a 

Premiata von Medaglia d'Oro 
all'Espoaizioae OampioDaria di Bomu 11108 

h. STAZIONE SPEEIMENTALB AQRABIA 
DI UDINE. 

l campioni della TiotUfa preaautati dal BÌgaot 
Lodovico Re bottiglia 2, N. 1 liquido laeoloro, 
N. 2 li(|UÌdD cotorutu in bruno; non contengono 
ile nitrato o altri flati d'argento o di piombo, di 
mercurio, dì rama (li caduio ; na attr? 809taozs 
miajrali nocivo. 

Udine, 18 Qennaio tSOt. 
U Dirattoro Prof. NALLINO. 

Unico deposito prsaao il parruccliiera RE 
LODOlIIOa, Via Daoiela Uaoln. 

ERRO-CHtNÀ&iSlERI 

Navigazione Generale 

GIUSEPPI?. GIUSTI, direttore propriet . 

ANTONIO BORDINI, gerente responsabile . 

Vaine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

• 
Ì!ìg-« € . FA c e INI 

Via Baptolini (Caî a propria). 
D e p o s i t o <a.i aMLaoc;la.i3a.e ed . a c c e s s o r i •— 

TORNI TEDESCHI di precisione delia Ditta WelpeH 
TMPàNI TEDESCHI oon ingranaggi fmati 

•Iella Wltta M»MM.^ 

FUCINE, e VENTILATORI 
Utensiiii idl'ag îi sii»nsr<3 pmf msooiiniai 

Sìubinettepia por iicquii, vaporo e, ^m 
linainizioni por vapnie ed aoqaa e tabi di goma 

Ole e grasso luljrlficanti! - i\)!suratari di petrolio 
PO.MPE lì'o'^iv sisteiiiii per acqua e per travaso vini 

GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

Ma mmmmmm muàià 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo dì riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,224,396.19 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsi/io, Cagliarij Carrara, Catania, 

Ferrara, B'irenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, 

Toscana 
l̂ ahrissio hi Colloredo góveruatore di 

Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 
O p e x a 2 i i o n . i e ©ex^risai d - i - v e i s i 

Kiceve eoEtie versamento in Conto Cor- ) Compra 
rente Vaglia Cambiari, Fede di Oiedlto : 
di Istituti d'Emissione o Cedole scaduta ! 
piigabiU a Udiiio e pi-esso lo altro Sedi [ 
della Bauca Commerciale Xtalìaua. \ 

Fa Borvizio ^agfamento imposte ai Cor- | 

Sconta effetti Bull'Italia e BUU' Eatero, \ 
Buoni del Tesoro I t a l i a n i GÙ. Ester i , ' 
Hote di pegno CWarrantEi) ed Ordini 
di deri 'ate. 

Ta sovreuzioui tì\i Meroi . 
Incassa per conto terzi Cambiali Q COU-

pons pagabili tanto in I t a l i a ohe al­
l 'Estete. 

Fa antiQìpazioni sopra tt'jjtoU eniosBÌ o 
garantiti dallo S ta to e aopra a3.tri Va­
lori. 

r » viporti di Xitoli g.uotati allo Bui-ao 

i tal iane. 
S'ìtLcarica deli'aoqnls.to e della vendi ta 

di Titoli in tutty le borse d ' I t a l i a e 
dell'Estero alle migìioi-i condizioni 

Là Banca riceve voiBamonti in : 
Conto Corrente a Ubretto 

all'interesse del 3 3̂ 4 Ojo con tUéoltà al 
Correntista di disporre aenB'awiao sino 
a Xt, 3 0 , 0 0 0 a Vista, con un preav­
viso dì nn giorno sino a Xi. 5 0 , 0 0 0 e 
con preavviso di 2 giorni qualnucine 
somma n.aggiore. 

I j lhret to di risparmio 
ali' interesso del 3 1̂ 4 0[0 con prelova-
meuto di II. £ 0 0 0 a Vista, I^. ISOOO 
lon un giorno di preavviso, somme 
maggior i con 3 giorni. 

I i ibret to di Fiooolo Bispanuio 
, all' interesse del 31|2 0(0 con preleva 

menti di L. 1 0 0 0 al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emette ! Buoni Frut t i fer i 
all'interesse del S ll2 0(0 da 3 a 9 mesi 
— del 3 3[40[0 oltre i 9 mesi. Gli in­
teress i di t u t t e le categorie dei depo­
s i t i sono né t t i d i r i t eun ta . 

Sbilasoia le t te re di credito sull ' I tal ia e 
-^ anll'Eatero. 

uiu^ii.» '^ vende divise estere, emette 
cUèg.u6s ed eseguisce versament i te­
legrafici bulle principali pi azze i t a l iane . 
europee ed Oltre mare . 

Acq.tiìsta e veude Bigl ie t t i di Banca 
Bster i e Monete d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Conto Corrente liberi, 
contro garausie reali e fideiussione di 
terzi, 

idem in I t a l i a ed all 'Esteso contro do­
cumenti d'imbarco. 

Bsegnisoe per conto terzi Depositi Cau­
zionali. 

Assume il servizio di Cassa per conto 
ed a riaehio di .terzi. . 

Uiceve valori in custodia contro la prov­
vigione annua del l i2 0[00 sul valore 
concordato, caicolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, onrando per 
1 valori aflldatile l^inoasso dello oedolft 
ed il rimborso dei t i to l i e s t r a t t i » 
g ra tu i tamente , se pagabili a tTdine • 
presso cLualunciue delle sue Sedi, contro 
rimborso delle apese, se l ' inceso ed il 
rimborso ìia luogo in altre condizioni. 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16. 



IL PAESE 

Linee del Nord e Sud America 
j i i t i n V I X I O R A I * I I » l ' O S T A I i l i 8 I i T V l M ; l i « . t l i E 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SocifitA riunito Florio o Rnlmttino) 

(M})%liitr- sonale I. 60,000,000 
Emp.s.10 e vcrMtii /,. 54,000.000 

"La Veloce,, 

Per iJ 

Sftoietà dì Niivigiizione Italiiitm a Vapore 
Cupitiile ftMssv e. versato L. 11,000,000 

Udine. • 'TTla E^sfott-iaxa», 3iT- X& 
PLATA 

Sooiott 

N. 0. I. 
La Veloce 
% 0..I. 

La Veloce 

Data di partenza VAPORE 

B ottobre 
10 > 
17 » 
ai . 

NAnUEtiNA 

l i ' ì i i ia i i i 
,c-ii'TÀ < i i m i i , t \ o l 

STAZZA 

lorda I netta 

6355 
4985 
5020 
S8i8 

3220 
3047 
3001 
2781 

Veloeitjl 
in migliai 
all ' ora 

alle 
prove 

IS 
14,35 
15,71 
13,05 

SOALl 

Barcellona, Ten., Jlont.! 
niirc.,T(m,,S.int09,Mon.' 
Uarcell., Teu., IfoBiovid.i 
Napoli, Oad.,Ten.,Kio,.t.' 

DDEATA 
del 

viaggio 
giorni 

30 
li) 
10 
l'O 

Per NI'JVV VORK 

La Veloce 
La Veloce 
N. G. 1. 

3 fìttohro 
la . 
17 . 

K l I U O P A 
4SI in 
7870 
1806 

2sni 
4540 
2000 

18,40 
15,03 
13,84 

Nnpóli-Piderino 
Id. 

Napoli 

15 1 ^ 

la 

Poi BRASILE 

ha Veloce | 10 ottolire j A n K G K l ' I . V A | 40S'a j 2.'Ì01 | 13.40 

Pf.r l'AMERlCÀ CENTRALE 
|Baroellona, TonorilTe 10 

La Veloce 1 ottobre urBIMEaiIKIiiA 13523 j 3327 | 14.55 i Marsiglia, Ilare .Toner. | 20 

Le Società veodOBO biglietti di chiamata per il rimpatrio di persona residenti nelle AmericliB. • 

]«Iue« d a Ctenov» p e r BonxbftT e H o n s - I i o i i g t u t t i f metti 
Umtk d& Vannia «or AlsniuidTia ogni 15 gioimi. Da IWXKE su giorno priiuit. 

Con -viaggio diretto tra Brindisi o idessandria nell'andata,' 
„ _ IS.B.. — CoinoidenM con il Mar Rosso, Bomiay e Hong-Kong con partenze da Genova. 
IL PRESENTH: ANLftLLA IL PREOEDBNTB (Salvo variazioni). 

Tpaffamsivto inaupepabile - illuminazione eieUrioa 
Si accettano MrjRCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte 

le linee «sercitatfj dalia Società ne! Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe de! Nord, 
del Sud, e America Centrale. 

Per infor'/naooni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgerei al Rappresentante delle DUE Società 

signor Antonio Faretti, Udine 
i V l B A q a l l e j a , 9 4 V ia d e l l a P re r e t t u i - a , 10 
Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi * Navigazione » oppure «La Veloce» ODINE 

•Tràttimonto insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 
H. B . Inser'xioni del presbite annunzio non espressamente autorizzale dalle Società non vengono riconosciute 

m 
Mercato dei valóri 

CAMERA DI COMMJEEOIO DI IJDIHE 
Corso medio dei vtflori pnbblici dei! cambi 

del giorno 8 ottobre 1907 
Rendita 3,75 Oin 
Rendita 8 l!20io (netto) 
Rendita 3 Ole 

: AZIONI 
Banca d'Italia 
terrovìe MerMiouoli 
Ferrovìe Mediterranee 
Società Veneta 

OBBLl&AZIONl 
Ferrovie Udine Pontebba 

» Meridionali 
» Mediterrane lOio 
> Italiane 3 0[0 

Credito cofflmeroìale e prov. ,'13(4 
CARTELLE 

fondiaria Banca Italia 3.75 0|0 
» Cassa R., Kiìano 4 0io 
> : Gassa R., Milano 5 OÌo 
> Istit. Ita!., Roma 40[o 
> idem 4 li2 0(o 

CAMBI (chetine» a vista) 
Francia (oro) 
Ijondra (sterline) 
Germania ,r(marobi) 
Anstria (corone) 
Pietroburgo {ì:ubli) 
Eumania (lei) , 98,60 
Nuova York (dollari) 5,13 
Turchia (lire turche) B3.5,S 

101.24 
lOO.O» 

09 

1155.50 
668.— 
374,75 
181,50 

330,— 
407,25 
337.50 
493,60 

497.— 
504.75 
511.50 
BOB.— 
609,— 

09,82 
26,08 

133,50 
104,35 

Orar lo l ia l la F e r r o v i a 
PARTENZE DA UDINE 

pur Fralibba: 0, 6 — D, 7,68 — 0, 1086 — 
0. Itm — D. 17,16 — 0. I8,!0, 

p«r Oormoon: 0. 6,16 — D. 8 — 0. 18,42 — 
D. 17,26 — 0. 18.14. 

per Vsnoiiai 0. 4.80 — 8,20 — D, 11.25 — 
0, 18,16 — 17.80 — D. aO.6. 

per Oividal»! 0, 6,80 — 8,40 — 11.16 — 10.16 
— ao - Eeilivo 21.6a. 

per Palmanova-Fortograuro : 0, 7 — 8 — 12.66 
14.40 - 18.30. 

ARBiVI A UDINE 
d» Pontobba: 0. 7.41 — D. Il — 0. 12.44 -

0. 17.» — D, 19,46 — 0, 21,26, 
da Cormohi: 0. 7,82 — D. 11.8 — 0. 12,60 

D, 19.43 — 0. aS,68, 
da Veneiiai 0, 3,46 — D, 7,48 — 0, 10,7 — 

16,16 — D. 17.6 — 0. 19.61 — 22.60. 
da OivWalai 0. 7.40 — 9,61 — 13.37 — 17.62 

21.18. 
da Palmanova-Portoguaro: 0. 8,80 — 9,48 — 

16,28 — 18,6 — 21,46, 
Tram Udlne-S. Danlala 

ParlMiie da UDINE (Porta Oemonn) : 8,26, 
11,86, 16,10, 18.20, 

Arrivo a 8. Daniele : 9.67, 1S.7, 16.42,10.62. 
PartoMS de S. DANIELE : 6.68,10.69,18,86, 

17,44. 
Arrivo a tjdiae (Porta Oemona) : 8,26,12,81, 

16.8, 19.16. 

7nt*e*nil ' '^"^ premiata ditta Italico 
* • * " ' " " " Piva. Fabbrica Via Supe-
riore - Recapilo Via PellictàeriB, 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 13 fotografio al platino d;i applicare 
su cartolina, su biglietto da visita, por 
partecipazioni matrimoniali, per necrologie, 
funerarie Q per briloquo della grandezza 
min, 35 l>or soli oeut, 30 o di mm, 37 
per Boli cent, 00, Spedite il ritratto (ctie 
vi sari! rimandato) unitamente all'importo, 
più cent, 10 per la spedizione alla FOTO­
GRAFIA NAZIONALE — Bologna, 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finissimi, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura del pura ritratto o,u. 31 per 
29 a L, '2,50 - cm, 39 por 43 a L, 4 -
cm, 43 per,58 a L. 7, — Per dimensioni 
maggiori prezzi da couvonirsi. Si garantisco 
la perfetta riuscita di cinaUinquo ritratto. 
Mandare importo piU L, 1 per spóse pò 
stali alla FOTOGRAFIA NAZIONALE -
Bologna, 

Cercasi rapoi esentanti per tutta l 'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione; 
Scrivere alla FOTOQRAFIA NAZIONALE, 
Bologna, 

jcniNifin niGONS 
PER LA COnSERVAZlOrE E BELLEZZA DEI CAPELLI 

GSksmQumEumì 
O l i o - v a x i i l o v ; 

iMNcnat*, IdroAig* p«r oausrTW* Il Itgse dal ntuclr» 
» Al lui*, «McutHlm* oaatrs l'naitUlA dai mori. Mlglin 
n*isc at8H*T«r la oenutrtitaltta* dvlla Ulc • dal aeMMai, 

I t e • mm KOGH • Miligo 
oui » s n u s t f n nmethln», sracot d'adaalMaa tti 

•tiicki* U «usti». *«<«««, («ili «ts '̂.inU « nateiSiUM. 

Praiaia M à i E CANDIDO D O M P 
via Graziano - UDINE - Via Grazzano 

A m q p n r l ' l l r l ì n o specialità che ottiene le più alte onoreflcense 
H l i i a i U U UUi l I tS allo Esposizioni Nazionali ed Estere — Oltre 
un quarto di secolo dHncontrastùlo successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indicatissimo come tonico, digéstito, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIHIl OMORIFICEMZÀ 

' Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

l n o i « e t e n n # i 0 n n onergico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
i p c i S l O I I U y c i l U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ira-
chitismo, cachessia malàrica; eoe, - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
Ó di deperimento organico, convalescenze, ecc. ' 

l Molti oertilioati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette «peolallti 

EMPORIO SPQ 
BICICLETTE - MOTOCICLETTE - A L T O M O B I L Ì 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
— ~ - UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE 

PEUGEOT E GOMME ^A^OLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MO-TOSACOCHB 
Grande deposito Gomme - Accessori - Pezzi per rip^irazioni - C^ostrazione 

Serie co*mpletc a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
GraphophonB - G r a m m o f o n j - Dischi da L. I.BO, 1.7B, 3 , 3 . 5 0 , B.60 - Racchette B Pal la per Tennis - Rlnvlgorltar l - Foot-Ball 

Pal loni da sfratto e tutti gli art icol i di novità spart iva 

MEROATOVECCHIO 
H. B a 7 

fanoni na strano e luni gii annuuii ui ••»>••<• s|iui»<» 

A U CRISTO V E R Z A - U D I N E «"'jl!?™''"" 
PRElklIATA OFFICINA_ MECCANICA = = 

WIUIVII 


